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Allucinante altalena di dubbi angosciosi e drammatiche certezze davanti ai corpi orrendamente sfigurati 

BOLOGNA — Due coppie di coniugi ricoverati in ospedale per le ferite riportate nell'attentato all'ltallcus: a sinistra, Alfredo Marconi e Assunta Sozzi e, a destra, Isola Franceschinl col 
marito Aleandro Llppi 

Sono stati identificati fiorentini 
fra i morti del criminale attentato 

Sono Elena Donatiti, dirigente della CISL e Nicola Butti ex segretario amministrativo provinciale della DC - Solo brandelli di documenti aiutano nella 
tremenda opera di riconoscimento - Due dati per dispersi telefonano: « Siamo vivi » - Le condizioni dei feriti danno speranze ai medici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

Continua incessante presso 
l'Istituto di Medicina legale la 
pietosa opera di identificazione 
delle vittime della strage di 
S. Benedetto Val di Sanibro, 
perite tragicamente sull'espres
so Roma-Brennero. 

Purtroppo l'ingrato compito 
si svolge tra mille difficoltà, 
dovute in massima parte allo 
stato delle salme, ridotte, co
m'è noto, a pochi brandelli 
carbonizzati. 

Le notizie che abbiamo po
tuto raccogliere dalla testimo
nianza del dott. Alberto Cico-
gnarà, assistente del prof. Sa-
battani dell'Istituto di Medicina 
legale, ci confermano quanto 
dicevamo. Impossibile qualsia
si tipo di identificazione che 
vada al di là della radiografia 
di alcuni organi e di fram
menti di oggetti presumibil
mente appartenenti alle vittime. 

Nessuna conferma ufficiale 
finora ha accompagnato le no
tizie raccolte ieri né quelle di 
cui siamo in possesso stamane. 
Stando a quanto ci ha detto 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Nunziata, che 
collabora all'opera di ricono
scimento. soltanto per cinque 
delle dodici vittime si può par
lare di sicura identificazione. 
anche se in forma ufficiosa: 
il piccolo Marco Russo di tre
dici anni — riconosciuto gra
zie a una catenina d'oro con 
medaglietta — e i suoi genitori 
Nunzio Russo (il quarantotten-
ne ferroviere di Merano) e Ma
ria Carraro; Attilio Medaglia. 
funzionario dell'Inani di Pe
rugia (identificato per mezzo 
di un anello che rievocava il 
festeggiamento delle nozze d'ar
gento); Dino Ottorino, pensio
nato 68enne di Firenze, che ieri 
era stato dato per disperso. 
Quest'ultimo è stato identifi
cato dal ritrovamento di una 
catenina d'oro, di una mac
china fotografica e di una cap
sula ad un molare. 

Per gli altri i referti non di
cono molto: una salma di ses
so maschile sulla quale è stata 
ritrovata una fibbia con cin
ghia metallica; una seconda. 
anch'essa di sesso maschile. 
delia quale l'unico elemento si
curo è una canottiera bianca: 
sulla salma di una donna so
no stati ritrovati una catenina 
d'oro a maglia assai fitta con 
medaglietta, un anello e un 
orologio da polso: altri due 
sarebbero i corpi di altrettan
te donne, una molto giovane e 
minuta con catenina e meda
glietta riproducente un viso di 
madonna, l'altra con un orolo
gio «Taynless» con iscrizioni: 
di altre due salme si sa solo 
il sesso maschile. 

Drammatico dunque il qua
dro. traffico se si pensa che 
moltissima gente in queste ore 
dispera per la sorte dei propri 
cari dei quali non s» hanno 
notizie ormai da tre giorni. Per 
i parenti di due persone la 
giornata di oggi è invece la 

Rapporto sulla 
strage chiesto 

dall'esercito inglese 
LONDRA, 6. 

Un dettagliato rapporto sul
la strage del treno «r Italicus » 
è stato chiesto agli investiga
tori italiani da uno speciale 
corpo dell'esercito inglese che 
si occupa della tecnica terro
ristica dein.RJL (l'Esercito 
Repubblicano Irlandese) e di 
altri gruppi europei. Le In
dagini saranno dirette ad in
dividuare 11 metodo usato 
dagli attentatori al treno per 
ricollegarlo a quello comune
mente adottato da altre or
ganizzazioni. 

Il centro operativo di questo 
corpo speciale è a Belfast. 
Esso ha catalogato minuziosa
mente gli attentati avvenuti 
in Europa e altrove negli ul
timi anni con riferimenti det
tagliati ai metodi usati, 

Il dossier viene di volta in 
volta aggiornato ed ampliato. 
In altre occasioni, del servi
zio di questo corpo dell'eser
cito hanno usufruito paesi eu
ropei ottenendo informazioni 
tali da poter individuare gli 
attentatori a seconda della 
tecnica da loro usate. I 

fine di un incubo tremendo. Si 
tratta dei congiunti di Gaeta
no Miccio, l'operaio di ventotto 
anni, originano di Benevento ed 
emigrato in Germania (lavora 
alla Vakswagen), il quaie ha 
telefonato da Hannover per traii-
quiLizzare sulle sue condizioni, 
e di Aurelio Ortelli, l'ingegnere 
bolognese di 46 anni, dirigerne 
della fabbrica « Calzoni », che, 
anch'egli, ha smentito le noti
zie che lo davano per disper
so. Ha telefonato alla sorella 
da Roma: «Si, dovevo prendere 
quel treno, ma sta tranquilla, 
ci avevo rinunciato... Sono qui 
a Roma... ». 

Se la vita è tornata normale 
per queste due famiglie, le al
tre sono ancora attanagliate 
dal timore del peggio. Nessuna 
smentita infatti è giunta fino
ra- nei confronti di Raffaella 
Garosi (la giovane che viaggia
va sul treno diretta a Salisbur
go per motivi di studio); tra 
i dispersi inoltre risulterebbe
ro ancora il ferroviere forlive
se Silvano Sirotti di 24 anni che 
si trovava sul convoglio come 
conduttore, i turisti Wilhelm 
Hanemann. olandese di vent'an-
ni, Herbert Kontriner, tedesco, 
che sarebbe stato riconosciuto 
grazie al ritrovamento di un 
foglio di paga a lui intestato, 
e il giapponese di nome Tpugu-
fumi Fukuda. venuto in Europa 
a trovare il fratello, di cui 
sarebbe stata trovata la giac
ca con l'etichetta del sarto 
Aoki. 

Sono state inoltre riconosciu
te dai parenti altre due vittime. 
Elena Donatini, di 57 anni, fio
rentina è stata identificata dal 
fratello per un certificato me
dico che aveva in tasca. Ele
na Donatini faceva parte del 
consiglio di fabbrica dell'Istitu
to Biochimico di Firenze in rap
presentanza della CISL. Nello 
stesso vagone della sventurata 
signora si trovava Nicola Buffi, 
di 51 anni, la cui salma è stata 
riconosciuta dai familiari. Buf
fi, iscritto alla Sezione della 
DC di S. Gervasio. era stato 
nel 1955 segretario prounciale 
amministrativo della DC a Fi
renze. 

Il sospetto che tra le vittime 
vi sia anclie una religiosa si 
è fatto strada dopo una tele
fonata e il ritrovamento di al
cuni brandelli di indumenti mo
nacali. 

Infine oggi si sono presen
tati all'Istituto di Medicina le
gale i parenti di un'anziana 
signorina. Si tratta di Elena 
Celli, di 67 anni di Roma. Cir
convallazione Nomentana al n. 
10. la quale sabato mattina 
avrebbe avvertito alcuni fami
liari della sua intenzione di 
partire col treno delle 20.35 per 
trascorrere le vacanze a Castel-
rotto (Bolzano). I congiunti, 
Guglielmo Celli (il fratello), 
pensionato residente a Roma. 
Andreina Cissiè (la sorella) ed 
Enrica Olmi Garau (una nipo
te) che risiede a Cagliari, han
no dichiarato d'aver telefona
to inutilmente all'albergo in cui 
avrebbe dovuto trovarsi la Cel
li: la testimonianza del custo
de del palazzo in cui l'anziana 
signorina abita, il quale dice 
di averla vista salire su un 
vagone dell'c Italicus ». ha ac
centuato i timori per lei. Sem
pre secondo la ricostruzione 
fornita dal custode. Elena Cel
li avrebbe avuto un orologio 
ai polso e un bracciale molto 
visibili. 

Allo stato attuale - degli ac
certamenti non si esclude nep
pure l'ipotesi, peraltro non con
fermata ufficia'mente dai pe
riti di una tredicesima vittima. 

Intanto mieliorano le condi
zioni dei feriti, molti dei quali 
sono stati dimessi. Oggi hanno 
lasciato l'Ospedale Maggiore al
tre quattro persone. Ne sono 
ricoverate ancora otto. Perman
gono gravitine le condizioni 
di Marisa Russo. 

Gli altri feriti ancora degen
ti presso il Maggiore sono: 
Mauro RUSPO, il fratello di Ma
ri^. sottoposto stamane ad un 
intervento chirurgico alla zona 
ma«to5dea. per mezzo del qua
le i medici gli hanno estratto 
un corpo estraneo dtH'owcVo 
destro (pare si tratti secondo 
la Polfer del residuo di una 
cerniera larrc? o do5 conge-Tio 
di un p-'nealto'n): Arredo Mar
coni. Milena Isola Franceschi-
ni. Assunta Sozzi. Giuliano Cor
inti e Ornella Leonardi. Al
l'Istituto Rizzoli è ancora ri
coverato Roberto Darman. 

Roberto Carello 
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[Tracce contrastanti sulla strage del treno 

Nelle mani degli inquirenti 
ina sveglia di marca sovietici 

te un volantino di "Ordine Nero 

Vergognoso falso 
del giornale 

di Monti 
Il « Giornale d'Italia » è 

uscito con un titolo gigantesco 
che annuncia: « Tracce contra
stanti sulla strage del treno -
Nelle mani degli inquirenti una 
sveglia di marca sovietica e un 
volantino di "Ordine Nero" >. 
E' il solito. Infamo ricorso alla 
menzogna per nascondere II 
marchio fascista dell'attentato 
denunciato dalla maggioranza 
della stampa In Italia • in 
Europa. La sveglia, che il 
« Giornale d'Italia » definisce 
di fabbricazione sovietica, è in 
realtà di provenienza dalla Ger
mania Federale. Le e tracce con
trastanti > sono quindi soltanto 
frutto della vergognosa mala
fede del quotidiano romano, 
pronto come sempre a manipo
lare le notizie fino al limite 
della provocazione. 

Nuovi sviluppi dell'inchiesta sulla trama nera in Piemonte 

In una baita della Val di Susa 
scoperto un arsenale fascista 

Nel casolare rinvenuti due quintali di dinamite, quattro brandirle e attrezzatura da campeggio, 
un detonatore e miccia - Probabili preparativi per azioni di sabotaggio a linee elettriche e ferrovie 

'T.j.'ravAil-* • 

Dal nostro inviato 
TORINO, 6. 

L'inchiesta sulla trama ne
ra continua; in un casolare 
sui monti di Bruzolo in vai 
di Susa, sono stati trovati 
due quintali di candelotti 
di dinamite, quattro brandi-
ne con relativi sacchi a pe
lo, una borraccia di tipo mi
litare. un detonatore a bat
teria elettrica e un impreci
sato quantitativo di miccia. 

L'arsenale nero è stato sco
perto casualmente. Una signo
ra, proprietaria della baita, 
che si trova a circa mille me
tri d'altezza, nella frazione 
Seinera, una località abban
donata da circa trent'anni, ' 
nei giorni scorsi aveva rag
giunto il casolare assieme a 
dei familiari per cercare di 

metterlo a posto. Soltanto che. 
al momento di infilare la chia
ve nella serratura, s'era ac
corta che era stata cambiata 
con una di modello più re
cente. Preoccupata, era scesa 
a Bussoleno, avvertendo i ca
rabinieri. I militi dell'Arma 
rinvenivano quindi l'arsenale, 
tutto in perfetto stato di con
servazione. 

Vicino 
ai tralicci 

Va aggiunto che la località 
si trova abbastanza vicino ai 
tralicci della linea elettrica ad 
alta tensione Venuas-Torino-
Genova e che, non molto di
stante, c'è la ferrovia Torino-
Modane. Da quanto risulte
rebbe dai primi accertamenti, 

e anche in relazione all'inchie
sta che 11 giudice Luciano Vio
lante, sta conducendo sui cam
pi paramilitari in vai di Su
sa e sull'organizzazione ever
siva « Ordine nero », capeggia
ta da Salvatore Francia, per
seguito da mandato di cattu
ra e, sembra, rifugiatosi In 
territorio francese, l'esplosivo 
avrebbe dovuto servire per at

tentati ai tralicci elettrici e al
la linea ferroviaria. 

La zona, completamente di
sabitata, si presta ottimamen
te a far da base a un gruppo 
di terroristi. Ce soltanto una 
persona anziana, Alessandro 

Vair, 60 anni, che risiede nel
la frazione vicina. Il Vair, se
condo quanto risulta, non a-
vrebbe notato movimenti di 
gente «sospetta». Ma questo 
non vuol dire molto, tenendo 
conto che alla baita ci si può 
arrivare per diversi itinerari. 
assolutamente incontrollabili. 

Sono stati 
disturbati 

Va aggiunto, a questo pro
posito, che gli inquirenti a* 
vrebbero ricevuto delle testi
monianze secondo le quali a 
Pavaglione di Chianocco, a po
chi chilometri di distanza dal
la frazione Seinera, dove è 
stato rinvenuto l'arsenale, so
no state notate, nei giorni 
scorsi, delle autovetture di 
grossa cilindrata targate Mi
lano. 

A tarda sera si è appreso 
che il sindaco di Chianocco 
ha fatto sapere di aver trova
to una miccia e un detonato
re, pronti per l'uso, in una 
conduttura dell'acquedotto co
munale. Si ritiene che gli at
tentatori siano stati disturba
ti e non abbiano potuto con
durre a termine la criminale 
impresa. Sempre a Chianocco 
risulterebbe che nel vallone, 
da tempo si sentivano risuo
nare colpi d'arma da fuoco. 
Anche in questo caso è lecito 
supporre che ci si trovi in
nanzi ad uno dei campi para
militari fascisti, ancora in at
tività. I carabinieri, infine, so- ( 
no impegnati in una battuta ; 
per far luce anche su questi 
episodi. 

Queste, allo stato dei fatti. 
le notizie della giornata: si 
sa, infine, che reparti di ca
rabinieri e di pubblica sicu
rezza stanno compiendo del
le battute a vasto raggio. Va 
ricordato, inoltre, che vener
dì della scorsa settimana, so
pra Intra, in località Miazzi-
na, sono state trovate altre 
armi e munizioni varie. 

Le indagini sulla trama ne
ra, avviate in Piemonte dal
l'inchiesta promossa dal ma
gistrato Violante, si sono ar
ricchite ieri di tre nuove co

municazioni giudiziarie. Il giu
dice torinese, che ita indaff&n* 

do su « Ordine nero », su Sal
vatore - Francia, leader del 
gruppo, e su una serie di per
sonaggi neri, tra cui anche 
quel Giuseppe Piconc Chio
do, amico dell'aw. Adamo De
gli Occhi, perseguito da man
dato di cattura da parte del 
giudice Arcai di Brescia, per 
i suoi rapporti con Carlo Fu
magalli e il MAR (Movimen
to d'azione rivoluzionarlo) o-
perante nella Valtellina e re
sponsabile di attentati al tra
licci elettrici, ha inviato una 

comunicazione giudiziaria «per 
cospirazione politica a mez
zo associazione» a tre fasci
sti di Verbania: Franco Ca
valiere, 32 anni. Franco Fu-
molo, 22 anni e Alfredo Mutaz-
zi, 27 anni. . 

Il Cavaliere, della segrete
ria del MSI del Verbano. già 
segretario del cosiddetto 
« Fronte della gioventù », ne
gli anni scorsi s'era già segna
lato per episodi di violenza e 
di teppismo politico. Nell'ago
sto del '69, ad esempio, il Ca
valiere, prende parte dopo 
un comizio del federale missi
no milanese, on. Franco Ser-
vello, nonché vice segretario 
nazionale del MSI, e del di
rigente del settore giovanile 
Pietro Cernilo, a tafferugli nel 
centro del capoluogo lombar
do. Ci sono scontri con la po
lizia, culminati con l'assalto 
e la distruzione delle vetrine 
del Giorno In corso Vittorio 
Emanuele. La polizia effettua 
18 fermi e tre arresti: si trat
ta di Luigi Boerio, 26 anni, 
Gianluigi Radice, 23 anni e A-
driano Cavaliere. 

Il fatto viene registrato an
che dal rapporto sulla violen
za fascista a cura della Re
gione Lombardia. 

A tarda sera, la federazio
ne missina di Novara cerca, 
in un comunicato, di difende
re il Cavaliere, minacciando 
azioni legali nei confronti di 
quanti cercheranno di coin
volgere il MSI. Vale la pena 
di registrarlo per la goffag
gine delle argomentazioni e 
per il chiaro tentativo di fa
re quadrato attorno al Caval
iere. 

Di Franco Fumolo si sa che 
è uno degli attivisti del gio
vani missini, mentre Alfredo 
Mutazzi, a suo tempo, era sta
to messo nella lista «Intesa 
di destra», formata da mis

sini e monarchici, in lizza per 
le comunali del '70. 

Le comunicazioni giudizia
rie ai tre che riguarderebbe
ro l'organizzazione di Salva
tore Francia e i campi para
militari in vai di Susa, seguo
no di qualche settimana le 
improvvise dimissioni da 1-
scritto al MSI e da consiglie
re comunale di Gianpiero Pe-
dretti, già segretario della lo
cale sezione missina. 

Non ci sono, per il momen
to almeno, elementi per col
legare i due fatti (comunica
zioni giudiziarie ai tre e di
missioni del Pedretti). Vale 
la pena di ricordare, infine, 
che nel Verbanese, a Miazzi-
na, sono state trovate armi 
e munizioni meno di una set
timana fa. In un casolare che 
era stato « visitato », nel giro 
di un mese, per ben due vol
te dalle forze dell'ordine. 

Depositi di armi e esplosivi 
e personaggi neri implicati in 
episodi di teppismo costitui
scono cosi i punti fermi di 
una trama eversiva a largo 
raggio. Spetta ai carabinieri 
e alla polizia assicurare alla 
giustizia i responsabili di tan
te azioni criminose, 

Arrestati 
tre giovani 

H giudice dott. Luciano 
Violante, nell'ambito dell'in
chiesta sulle « trame nere », 
ha interrogato oggi pomerig
gio tre giovani arrestati nel 
corso dell'inchiesta sui piani 
eversivi dei gruppi estremi
sti fascisti. Si tratta dei due 
studenti di San Severo di 
Foggia, Emilio Ravallese di 
19 anni e Felice Miranda, 
ventenne, e di Giovanni Peri 
di 22 anni. Domani il magi
strato inquirente interroghe
rà Paolo Pecoriello, di Li
vorno, 29 anni di «Ordine 
Nuovo » e di « Ordine Nero »; 
questi ha dichiarato di ap
partenere anche alla sezione 
«Drleu la Rocchelle», l'or
ganizzazione fascista di re
cente costituzione che si è 
attribuita il delittuoso atten
tato sul treno « Italicus ». 

GiuMpp* Mutlin 

Altre smentite 
alle «rivelazioni» 
del capo missino 

sulla strage 
Un comunicalo della Polfer di Roma • Falsa descrizione del luogo dove sarebbe sialo 
architettato l'attentato • Interrogato un avvocato neofascista che avrebbe fornito le 
informazioni ad Almiranfe - Dichiarazione di un docente presente alla perquisizione 
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Anche la polizia ferroviaria 

v'.el compartimento di Roma 
— dopo 11 ministro dell'In
terno Tavlanl e 11 capo del
l' Ispettorato antiterrorismo 
Santino (che ha tenuto lunedi 
sera una conferenza-stampa 
al Viminate) — ha smentito, 
ieri, le cosiddette «rivelazio
ni » del caporione missino Ai-
mirante circa i presunti at
tentatori del treno Roma-
Monaco. -

Nessuno degli elementi In
dicati nella fantomatica carta 
millimetrata segnalata da un 
«informatore» e di cui ha 
parlato Almlrante, infatti, può 
ricollegarsi al treno Italicus. 

«Questo convoglio — viene 
fatto rilevare dalla polizia fer
roviaria — incomincia ad es
sere allestito alla stazione di 
Roma' Tiburtina fin dal mat
tino, e non alle 17,30. Dopo 
la sistemazione ed 11 colle
gamento del vagoni sul bi
nari, si passa alle normali 
operazioni di controllo. Per 
quanto riguarda la mattina 
del giorno dell'attentato (cioè 
del 3 agosto) le operazioni di 
servizio suU'/taZfcus ebbero 
questo svolgimento: alle 13,30 
entrarono In azione 1 pulitori, 
circa venti minuti dopo i cuc
cettisti e dieci minuti più 
tardi il personale addetto ai 
gabinetti. Il treno in pratica 
era già "piazzato" alle 14.30 
ed i servizi ultimati. Bin dalle 
16.30-17 incominciò l'afflusso 
del viaggiatori e Intorno alle 
19 11 convoglio era pressoché 
pieno, con un buon margine 
d'anticipo, cioè un'ora e mez
zo. sull'orario di partenza». 

A proposito dell'attentato 
che avrebbe dovuto compiersi 
(a detta dell'informatore» di 
Almlrante) sul treno Palatino 
(Roma-Parigi: in partenza da 
Termini e non dalla Tiburtina 
ed alle ore 1930 e non alle 
17J0), la polizia ferroviaria 
ha precisato che la segnala
zione « si riferiva ad un at
tentato al Palatino in tran
sito o In prossimità dello 
scalo Tiburtlno. Come avviene 
In tutte le segnalazioni ano
nime di attentati, gli Investi
gatori si sono attenuti ai ter
mini dell'Indicazione e cioè 
hanno predisposto I servizi 
opportuni per prevenire atti 
terroristici durante il transito 
del treno: cioè sulla strada 
ferrata. La polizia comparti
mentale aveva disposto eia 
dall'inizio del mese di lucrilo 
una serie di servizi capillari 
e minuziosi. 

Tra l'altro, vennero desti
nate ad un servizio notturno 
due auto civili della polizia, 
con agenti in borghese, in 
prossimità dello scalo Tibur
tlno, con tt preciso compito 
di osservare e di seguire e-
ventuali persone e movimenti 
sospetti in un vasto tratto 
di strada ferrata. Oltre a 
questi, altri accurati servizi 
furono naturalmente compiuti 
fin dal 17 luglio durante la 
preparazione e la sistemazio
ne del Palatino. Agenti della 
polizia ferroviaria In borghese 
scortarono e controllarono il 
convoglio sin dalla partenza 
dal parco Prenestlno per la 
stazione Termini ». 

La polizia, dunque, non tra
scurò le segnalazioni in oue-
stione, come sostiene Almi-
rante: iil fatto è. invece, che 
esse risultarono fuorvianti. 

La stessa cosa aveva affer
mato il capo dell'Ispettorato 
antiterrorismo. Santlllo. nella 
conferenza-stamoa dt lunedi 
sera, precisando di avere 
avuto un colloquio con Almi-
rante e Covelli. su loro ri
chiesta, la mattina del 17 lu
glio. In tale occasione. II ca
porione del MST gli comunicò 
che un avvocato (Aldo Ba
sile. anch'egli neofascista) lo 
aveva informato di aver sa
puto da un suo « informa
tore» che in uno scanti
nato della Facoltà di Fisica 
dell'Università di Roma si 
trovavano una trentina di can
delotti di esplosivo ed una 
carta millimetrata della sta
zione Tiburtina. Sei giovani 
«di sinistra» stavano — a 
detta dell'informatore — per 
trasferire altrove tutto quel 
materiale, che avrebbe do
vuto servire per compiere, 
alle 1730 di un giorno impre-
cisato. un attentato al treno 
Palatino. La perquisizione ef
fettuata alle 14.30 dello stesso 
giorno rc'lo scantinato della 
Facoltà di Fisica non dette 
alcun resultato. Ed a risultati 
negativi portarono le indagini 
ed I controlli su tre dei sei 
presunti attentatori (i cui no
mi, peraltro sbagliati o Im
precisi. erano stati «segna
lati» ancora da Almirante il 
20 luglio). . 

Frattanto la Procura della 
Repubblica di Roma ha deci
so di inviare a Bologna gli 
atti relativi alle Indagini sul 
presunto deposito di esplosivo 
che, secondo l'informatore di 
cui ha parlato Almirante. sa
rebbe stato nascosto neeli 
scantinati dell'Istituto di Fi
sica. Il provvedimento è stato 
deciso dal procuratore caoo 
della Repubblica aggiunto. Ri
naldo Bracci, il quale ha inca
ricato il giudice Pavone — il 
magistrato che ha interroga
to l'informatore # l'avvocato 
Aldo Basile — di spedire a 
Bologna il fascicolo sul fan
tomatico deposito di esplosi
vo. «Una volta che avrà esa
minato gli atti da noi raccol
ti — è stato precisato negli 
ambienti giudiziari della ca
pitale — la procura di Bolo
gna potrà decidere se appro

fondire o no le indagini In 
questa direzione». 

Prima che 11 dottor Rinal
do Bracci prendesse la sua 
decisione, li sostituto procu
ratore Pavone aveva interro
gato a lungo sia l'avvocato 
Basile che il suo informatore 
sulla oul Identità viene man
tenuto il più stretto riserbo. 
DI lui si sa soltanto che è un 
giovane sul 25 anni, che ha 
famiglia e che non sarebbe 
Iscritto a nessun partito (co
me ha specificato l'avvocato 
Basile di cui, Invece, sono 
note le idee di estrema de
stra): il giovane sarebbe un 
dipendente dell'Università di 
Roma e lavorerebbe all'Istitu
to di Fisica. 

H « testimone » avrebbe ri
petuto al magistrato quanto 
già raccontò a Basile sia a 
proposito del candelotti visti 
negli scantinati di Fisica, in
sieme alla « mappa » della sta
zione Tiburtina con relative 
annotazioni, che dei movi
menti sospetti dei sei giovani 
da lui definiti di «sinistra». 
Secondo quanto ha affermato 
l'avvocato Basile, nessuno a-
vrebbe mai parlato del treno 
Palatino, bensì di un treno 
che, secondo l'impressione del
l'Informatore (questa è stata 
l'espressione usata dal lega
le), era diretto in Francia, 
più esattamente a Parigi. 

Per quanto riguarda. Infine, 
le informazioni sulla .facoltà 
di Fisica fornite alla polizia da 
Almirante c'è da registrare 
una dichiarazione del profes
sor Slgnorelli, collaboratore 
del direttore dell'istituto, pre
sente alla perquisizione com
piuta il 17 luglio scorso nel 
locali della facoltà, in se

guito alle «rivelazioni» del 
segretario missino al questo
re Santlllo. «In base alle In
formazioni ricevute — ha det
to 11 docente — la polizia cer
cava un lungo corridoio con 
molte porte che iniziasse, al 
plano terra, di fronte al di
stributori automatici di bibi
te. Una di queste porte dove
va immettere nel locale delle 
caldaie e da qui, tramite una 
botola, si poteva passare in un 
altro corridoio in fondo al 
quale si sarebbe trovata la 
stanza in cui sarebbe stato 
nascosto l'esplosivo ». 

Questa descrizione, In real
tà, non corrisponde affatto 
alla disposizione del locali 
dell'edificio. Nel corridoio a-
dlacente 1 distributori di bibi
te non ci sono porte che si 
affacciano nei locali della cal
daia. Quest'ultima è situata 
nel sotterraneo e non al piano 
terra e ad essa si accede, oltre 
che da una porta, anche da 
un tombino situato In una 
stanza rigorosamente chiusa 
perché contenente materiale 
Infiammabile. «Nessuno, poi 
— ha aggiunto 11 custode del
la facoltà — può entrare nel
la stanza della caldaia: le uni
che chiavi esistenti sono In
fatti custodite in portineria». 

Quanto poi all'affermazione 
dell'Informatore che avrebbe 
visto l'esplosivo e i 6 giovani 
il dodici luglio, c'è da rilevare 
che quel giorno c'era sciopero 
e appare abbastanza impro
babile che ci fosse qualcuno 
in facoltà, tanto più negli 
scantinati dove, normalmen
te, è abbastanza difficile ac
cedere, stando alle dichiara
zioni del professor Slgnorelli 
e del custode. 

Piste false 
e coperture 

- II caporione missino Almi
rante finge di ignorare le 
puntuali contestazioni alle sue 
« rivelazioni » sull'attentato di 
San Benedetto Val di Sambro 
venute dal ministro dell'In
terno, dal capo dell'Ispetto
rato antiterrorismo, dalla po
lizia ferroviaria ed insiste, 
con spudorata arroganza, nel-
l'affermarne l'attendibilità Con 
quali argomenti? Per giudi
carli, basti questo: anche ieri, 
il dirigente fascista ha dichia
rato che l'indicazione da lui 
data dell'ora di formazione del 
treno < Italicus » ( 17,30) « era 
stata precisa ». Anche qui, 
mentendo. La Polfer di Roma 
ha infatti documentato che 
il convoglio incomincia a for
marsi fin dal mattino ed è 
già « piazzato » sui binari nel
le prime ore del pomeriggio. 

Sono comunque evidenti, e 
sono già state rilevate, tutte 
le incongruenze delle « segna
lazioni* fornite dal caporione 
missino fra il 17 ed il 20 lu
glio. E' utile invece chiedersi 
quale significato esse abbia
no, quale scopo si propones
sero. Una prima constatazio
ne, cui non si può sfuggire: 
si tratta di una « coinciden
za* certamente stupefacente 
che di un attentato pare ab
bia avuto sentore proprio que
sto segretario missino. Ciò, in

dubbiamente, porta a conside
rare la vicinanza degli am
bienti in cui tali delitti ti 
preparano: non si dimentichi 
mai che la progettata strage 
nel treno di Genova fu ten
tata dal gruppo La Fenice. 
apertamente sostenitore del 
MSI. 

In più, le « segnalazioni » 
all'Ispettorato antiterrorismo 
si sono dimostrate non sol
tanto inesatte, ma addirittu
ra fuorvianti. Veniamo, così, 
ad un'altra questione: è un 
caso? Oppure vi era chi ave
va interesse a indicare false 
piste? 

Ma la cosa essenziale è che 
ancora lunedi pomeriggio, 
quando già la notizia era cono
sciuta, e ieri, non una parola 
del segretario missino è stata 
dedicata al fatto che una or
ganizzazione nazifascista, il 
famigerato Ordine nero, si è 
assunta la paternità della stra
ge. E ciò non stupisce: sem
pre, infatti, la dirigenza del 
MSI ha cercato di offrire una 
copertura non soltanto a suoi 
esponenti coinvòlti, come i 
Servello ed i Hauti, in azioni 
criminose, ma anche a quei 
gruppi terroristici che pure so
stiene di non controllare di
rettamente. Neppure in occa
sione della mostruosa strage 
del 4 agosto questa vergo 
gnosa tattica è mutata. 

Incredibile all'Aquila 

Autorizzati campeggi 
per i neo-nazisti! 

L'AQUILA. 6. 
Un grave episodio che denun

cia la tolleranza di certe auto
rità verso gruppi che notoria
mente si ispirano a ideologie 
naziste è segnalato a L'Aquila. 
Secondo una agenzia di stampa 
le autorità amministrative che 
hanno competenza sul Parco 
nazionale d'Abruzzo hanno ri
lasciato ai componenti del grup
po « Europa Civiltà » l'autoriz
zazione ad impiantare nel par
co un campeggio per « esercita
zioni sportive ed escursionisti
che >. 

Anche l'anno scorso il gruppo 
nazista e Europa Civiltà» im
piantò nel parco un campeggio 
e i campeggiatori lasciarono i 
segni evidenti della loro attività 
non certo sportiva con la ripro
duzione di svastiche, l'impianto 
di attrezzature per esercitazio
ni da tiro, insegne che ripro
ducevano perfino gli emblemi di 
< Ordine Nuovo >. Segnalazioni 
circa l'esistenza di questo tipo 
di campeggio sono state fatte 
più volte alle autorità. Del re
sto attività del genere hanno 
costretto i carabinieri del grup
po dell'Aquila, di Avezzano e 
di Castel di Sangro a disporre 
una speciale vigilanza sui nu
merosissimi campeggi turistici 
esistenti nel territorio del par

co e nelle immediate vicinanze. 
Rapporti informativi sono stati 
rimessi anche alla procura della 
Repubblica competente, quella 
di Sulmona. E' intollerabile che 
in un momento come quello at
tuale organizzazioni che si ispi
rano chiaramente a programmi 
e propaganda neofascista chie
dano e ottengano l'avallo e il 
credilo delle autorità per im
piantare campeggi. 

Il direttore del Parco nazio
nale degli Abruzzi, dott Franco 
Tassi ha riferito che e fino a 
qualche anno fa, e precisamen
te fino al momento della rior
ganizzazione del parco, inizia
tasi nel '69, esercitazioni appa
rentemente sportive ed escur
sionistiche avevano luogo rego
larmente in varie località del 
parco». Esse erano organizzate 
da vari gruppi, soprattutto da 
«Europa e Civiltà». Proprio 
quest'ultimo gruppo ha chiesto 
recentemente alle autorità co 
munali di Villetta Barrea l'au
torizzazione a tenere un campo 
estivo. 

Il direttore del Parco nazio 
naie degli Abruzzi, ha anche 
sottolineato che i campi para
militari nel parco vennero ri
dotti dopo il '70 e si trasferi 
rono nelle zone ai margini. Tut 
to ciò venne più volte denun 
ciato alle autorità otatjrten' 


